
COMUNITÀ EBRAICA ABRAMITICA

Nel ciclo Messianico e Redenzionale che inizia dal 1983 sono stati dati diversi nomi a
Carmine Delle Donne secondo il periodo e il campo religioso a cui si doveva riferire.
La Missione della Seconda Venuta della Stella del Re Unto deve iniziare nei segni
Messianici (Pastore delle Pecore Smarrite della Casa d’Israele). Questi segni appartengono
sia al campo ebraico che a quello cristiano, il campo islamico non li ha ereditati avendo
ereditato solo l’altissima parte di Ismaele per quanto riguarda il monoteismo.
Il primo passaggio quindi per il nome doveva avvenire con un ghiur ebraico da parte di ebrei,
collegando il campo ebraico e cristiano.
Così infatti è avvenuto, come lo scritto olografo di seguito dà contezza.



Sotto la guida del Morè ebreo yemenita Haim Wenna, l’ebreo chassidim lubbavitch Peretz
Green, americano del New Jersey, nel ghiur ha dato il primo nome al Morè Carmine Delle
Donne: Shlomoh (Salomone).



In seguito, negli anni ‘90, fu indicato di sostituire il nome “Shlomoh” con “Davide” e quindi il
primo nome è divenuto “Carmine Davide Delle Donne”. Questo nome è stato largamente
utilizzato nella prima parte della Missione, ma solo recentemente si è arrivati alla
illuminazione che riserva questo nome al campo islamico. Non sorprenda: Ismaele è il primo
figlio partorito ad Avraham da Agar l’egiziana.



Successivamente al Morè Carmine Delle Donne viene dato un nome nuovo “H-YACH
MESHCRY EL ZERACH-H SHALOM”. Questo nome, meglio, il segreto di questo nome è
appunto segreto; è con questo nome che Carmine Delle Donne opera nel campo cristiano,
in accordo alla profezia contenuta nell’Apocalisse di Giovanni.

APOCALISSE 19: 11, 16 ULTIMO COMBATTIMENTO - LE VITTORIE DI CRISTO
Poi vidi il cielo aperto, ed ecco apparire un cavallo bianco. Chi vi sta sopra è chiamato il
Fedele, il Verace; egli giudica e combatte con giustizia. I suoi occhi sono come fiamma di
fuoco; sul suo capo cinge molti diademi e porta scritto un nome che nessuno conosce se
non lui solo; è avvolto in un manto tinto di sangue e il suo nome è il Verbo di Dio. Gli eserciti
celesti lo accompagnano sopra cavalli bianchi, vestito di bisso candido e puro. Dalla bocca
gli esce una spada acuta, per colpire le nazioni. È lui che le governerà con verga di ferro; è
lui che calca lo strettoio del vino della furibonda ira di Dio Onnipotente. Egli porta sul
mantello e sul fianco un nome scritto: Re dei Re e Signore dei Signori.

Il sesto Comandamento della Legge del Giusto:
Il Giusto con la spada della sua bocca uccide l’assassino e purifica la terra dalla malvagità.



Ultimo, il 30 novembre 2021, con il seguente documento i Rabbini della Yeshiva Pirchei
Shoshanim annunciano a tutto Israele il nome del Morè Carmine Delle Donne per il campo
ebraico: “Yisrael Dovid bar Avraham Delle Donne”.



Il Morè Yisrael Dovid bar Avraham Delle Donne:
“Qualche secolo fa dall'Afghanistan è sbarcato a Palermo il mio antenato ebreo. Trasferitosi
a Salerno, qui gli viene attribuito il cognome DELLE DONNE che la mia famiglia porta oggi.
Anche se il mio ghiur con circoncisione in una clinica privata di Milano e prima immersione
nel fiume Adda completata nel fiume Bradano è stato preparato in sette anni, la mia non è
stata una conversione ma è stato un ritorno alle mie radici ebraiche.
La mia unicità ebraica non sarà rivelata in Italia ma al suo posto.”


